Circolare INPDAP n. 24 del 29/05/2000

	Si riporta lo stralcio della circolare dell’INPDAP destinata ai propri dipendenti, per la parte che può presentare interesse per la generalità dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni
Direzione centrale del personale

Oggetto: legge n. 53 del 8/3/2000; gli istituti a tutela della maternità e della paternità, previsti dal vigente ordinamento, alla luce della nuova disciplina legislativa.
...

4) CONGEDI DEI GENITORI (ASTENSIONE FACOLTATIVA)
4.1 Nuova disciplina legislativa (art. 7 della l. 1204/71, come novellato dall’art. 3 della l. 53/2000)
…

La nuova normativa si applica anche alle lavoratrici madri che, in vigenza del precedente regime normativo, avevano fruito solo in parte dell’astensione facoltativa; queste potranno, ora, fruire del periodo residuo, a condizione che il minore non abbia compiuto gli 8 anni di età al momento della fruizione del beneficio.

Nel caso in cui la madre abbia già goduto interamente dell’astensione facoltativa, i mesi di congedo residui potranno essere goduti solo dal padre, a condizione che il minore non abbia compiuto gli 8 anni di età al momento della fruizione del beneficio. In tale ipotesi, pertanto, la madre non può fruire dei mesi di congedo parentale, previsti per il padre, neppure se questi vi rinunci.

…

4.2.1 Congedo non retribuito (art. 476/98, artt. 31, 3° comma — lettera n, e 39 quater, lettera c)
I genitori adottivi, o coloro che hanno in affidamento preadottivo un minore straniero, hanno diritto di fruire di un congedo non retribuito per il periodo di permanenza nello stato straniero, la cui durata deve essere certificata dall’ente, che ha ricevuto l’incarico di curare la procedura di adozione.

Il periodo di permanenza nello stato straniero, richiesto per la pratica di adozione, è considerato come interruzione del servizio e quindi non è utile ai fini del computo dell’anzianità di servizio e del trattamento di previdenza e quiescenza. Il predetto periodo potrà essere reso utile, ai fini pensionistici, mediante riscatto, ai sensi del d. l.vo n. 564 del 16/09/1996, a condizione che il periodo medesimo si collochi in epoca successiva al 31/12/1996.

…

4.3 Astensione di genitore di minore portatore di handicap grave (art. 33, l. 104/92)
…

Il parziale utilizzo dei giorni di permesso o delle ore previste non dà diritto al godimento del residuo nel mese sucessivo.

…

Per usufruire dei diritti … i genitori interessati debbono far pervenire all’ufficio di appartenenza:

1. apposita comunicazione con l’indicazione del periodo dell’assenza, ovvero dei periodi durante i quali intendono fruire dei permessi orari; 

2. certificazione della ASL competente dalla quale risulti che il bambino si trova in situazione di handicap grave; 

3. propria dichiarazione attestante che il bambino non è ricoverato a tempo pieno presso istituto specializzato. 

…

4.6 Trattamento economico e previdenziale (art. 19, 8° comma, ccnl del 6/07/1995; artt. 7, 5° comma, e 15, 2° comma, l. 1204/71, come novellato dall’art. 3, l. 53/2000).
Nell’ambito del periodo complessivo di astensione facoltativa dal lavoro, i primi 30 giorni, fruibili anche frazionatamente, sono retribuiti per intero, esclusi i compensi per il lavoro straordinario e le indennità legate all’effettiva prestazione e non riducono le ferie.

Nel caso in cui tali giorni siano fruiti da entrambi i genitori, il numero dei giorni retribuiti per intero non può comunque essere superiore a trenta.
Per i periodi di astensione facoltativa, successivi al primo mese e fino al sesto, spetta, se fruiti entro il compimento del terzo anno di età del bambino, il 30% della retribuzione.

In caso di astensione tra il terzo e l’ottavo anno di vita del bambino, o comunque oltre i sei mesi complessivi fruiti da entrambi i genitori, spetta l’importo sopra menzionato, a condizione che il reddito individuale dell’interessato sia inferiore a 2,5 volte l’importo del trattamento minimo di pensione a carico dell’assicurazione generale obbligatoria. Tali periodo sono coperti da contribuzione.

I periodi di astensione facoltativa sono computati nell’anzianità di servizio e, ad eccezione dei primi 30 giorni, incidono sulle ferie e sulla tredicesima mensilità.

5) CONGEDO DEI GENITORI PER MALATTIA DEL BAMBINO
5.1 Nuova disciplina legislativa (art. 7, 4° comma, l. 1204/71, come modificato dall’art. 3 della l. 53/2000)
…

I genitori che esercitano il diritto di astensione dovranno altresì produrre un certificato medico rilasciato da uno specialista del SSN o con esso convenzionato riguardante la malattia del bambino.

Il genitore che si assenta non è tenuto ad essere reperibile nelle fasce orarie, che riguardano esclusivamente il controllo della malattia del lavoratore.

5.2 Trattamento economico e previdenziale (art. 19, 8° comma, ccnl del 6/7/95; artt. 7, 5° comma, e 15, 3° comma, l. 1204/71, come novellati dall’art. 3 l. 53/2000)
…

Il trattamento economico da applicarsi alla madre o al padre lavoratore, in caso di astensione per malattia del bambino, è il seguente:

1. dal compimento del primo anno di età e fino al terzo anno spettano 30 giorni di permesso retribuito annuale, gli eventuali periodi di astensione eccedenti il limite predetto sono senza assegni, ma con copertura previdenziale. 

I periodi suddetti, in caso di fruizione non continuativa, possono essere interrotti solo con la ripresa del servizio e, se fruiti da entrambi i genitori, i giorni retribuiti per intero non possono comunque essere superiori a trenta.
2) Successivamente al 3° anno di vita del bambino e fino al compimento dell’8° anno di età, per i cinque giorni previsti dalla legge spetta la sola copertura contributiva, senza diritto al trattamento economico.

I periodi di astensione non retribuiti sono computati nell’anzianità di servizio, con esclusione degli effetti relativi alle ferie e alla tredicesima mensilità.  

6) PERIODI DI RIPOSO DURANTE IL PRIMO ANNO DI ETA’ DEL BAMBINO
6.2 Trattamento economico e previdenziale (art. 10, 2° comma, l. 1204/71 e art. 3, 3° comma, l. 53/2000)
I periodi di riposo sono considerati ore lavorative agli effetti della durata e della retribuzione e sono coperti da contribuzione.


